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Dossetti, autorità e obbedienza'"
l'lichrle Rorrclretli . " Gli ullini lftlì,,.

r. Da qrralche rempo la iìsura e l.opera di Dossetti
sono riproposte ari'artenzionè di chi vede in iui, mona-
co.-un_personaggìo di straordinaria rilevanza anche at_tuale. Si riconosce in Dossetti, nella sua lun_ga miiitan_
za politica e religiosa. un esempio di fedelti u ,n, ,ro_cazione che si è gradualmentà perfezionata sino adesprimersi, senza residui" nella piofessione del mona_
co e in parricolare nella sua obbÉdienza. Oggi Dossetti
xppare- anche nelle cronache -eiornaristicÉè. come iiprofeta del nostro tempo, il soia, forse. per cui questaqualifica di profeta non sembri eccessivà, . prop.io-i.,
questi giorni sono. usciti quasi contemporaneamente
due volumi di suoi.scritti: scritti politiéi, li p.i*", 

"scritti religiosi, dedicati al concilio Ecumenico vari_
cano II, I'altro.

Entrambi i volumi, tuttavia, riguardano quasi la stes_sa materia, ed è per questo ché non presuppongono
una diversa attenzione di lettura.

^ 
Non ho preso parte alcuna ail,attività politica diDossetti e non intendo quindi fare alcuna osservazione

particolare di merito chè mi possa derivare dalla espe_
rienza, ma ho conosciuto Doisetti da tempo, dal tempo
cioè di questi scritti politici.

Mi avviòino ad Jisi, quindi, in modo piuttosto di_stanziato e a marglne. nirò solo qualche parola, chenon deriva solo dalla lettura di essi, ma anche da unarinnovata memoria della fi,eura di Dossetti anche per
me di singolare rilevanza.

Intervcnio alla present:rzione dei
cura di C. Trotta. Cencva r99i,
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porrebbe definire meglio e con maggiore autorevolez-
za autobiografica il tipo di vocazione che corrisponde
agii anni della formazione di Dossetti. Nessun altro,
direi avrebbe osato definire così il proprio apprendi-
stato. È, come si vede, una premesia che condiziona
qualsiasi operatività ne avrebbe potuto derivare: qual-
siasi laicato è qui subito iscritto in un ambito vocàzio-
nale, non gode in altri termini di alcuna autonomia. In
questi scritti 'politici', il lungo saggio dedicato al lai-
cato riprenderà questa definizione di laico che è una
forma di appartenenza alla modalità religiosa dell'esi-
stenza: modalità presente in Dossetti e che trova in lui
solo manifestazioni diverse.

Nello stesso scritto, Dossetti interpreta ia figura del
\/escovo Schuster con una sicurezza che può anche stu_
pire: <.Tutta la verirà è che da decenni. già prin-ra di di-
venire abate di San Paolo, I'anima di Schuster si era
lasciata abitualmente plasmare dallo spirito santo a
una consuìnata unità del suo essere pienamente mona_
co>>. Questo giudizio presuppone una naturale confi-
denza con i disegni provvidenziali. come se Dossetti
ne fosse abitualmente informato, ne avesse piena e iì_
I uminara partecipazione.

I due brani che ho riferito indicano. mi sembra. una
costant.e metodologica delle cc.,nficier-ize o coi.l\/ersa_
zioni o omelie di Dossetti: I'introduzione di asserzioni
insondabili, non verificabriii, perché appunro frufto <ii
superioii confidenze. accanto a concetti eler.rentari. ad
osservazioni di tutt'altro tipo, derivati da una logica
non superiore ma frutto di esperienza. Così i clue ter_
rnini, o le due logiche. si i.algono di ossimori e di ana-
logie come cii ossen,azioni fattuali. mischiandosi tra

Dossetti. autorita e obbedienza h
esse senza apparerìte difficoltà. In un certo senso, il
suo discorso è sempre teatrale, poiché pone sulla stes-
sa scena personag,gi reali e personaggi immaginari. o
aimeno non visibili, con Ia stessa apparenza di realtà e
di r,erosirni-slianza. È presente in lui non solo, come in
Goethe, un prologo in cielo, ma vi è un continuo ricor-
so a quell'altro livello 'scenico' che il comune lettore,
forse dopo un primo imbarazzo, finisce per accogliere
come ovvio e plausibile.Laforza della sua argomenta-
zione si regge su questo metodo che ha ia suggestione
del 'vero'. Milani parlava della sua .<ditta>>, con
un'espressione secondo me non feiice e abbastanza
volgare, ma tuttavia chiara, evidente; per designare
chi, alla fine, fosse l'unico a dover profittare del suo
operaro di prete e di maestro, chi fosse il suo costante
punto di riferimento: I'espressione. sia pure rozza, era
efficace nel troncare sul nascere speculazioni di qual-
siasi genere, ma soprattutto spiritualistiche. Dossetti
presuppone il referente primario, ma I'aura è quella
dell'indicibile, del sacro, con il quale Dossetti conver-
sa confidenzialmente. Il Iettore, meglio, 1o spettatore è
escluso e tacitato: sono ,eli arcano fidei, è \a disciplitru
arcari, ciò di cui il suo discorso è traccia depauperata.

Per questo, Ia maestria di Dossetti è piurtosto quella
di orqanizzatore di referenti, di intrecci di livelli e di
eradi di perfezione. Non direi che professi mai una
particolare confessione, ma è straordinariamente capa-
ce di porre in una relazione efficace tempi. persone,
inteiligenze e competenze diverse: è, altrimenti detto,
un politico per vocazione, le cui mutazioni - da profes-
sore universitario a uomo politico, a monaco e di nuo-
vo a voce panecipe nella scena politica attuale - coiri-
:;p.rindono a scelte in cui entra ceÌ-Lamente uila fortissi-
ma riflessione e meditazione, ma sempre dalla stessa
parte dell'esercizio di autorità.

Così. anche leggendo una serie di articoii e interven-
ti che rieuardano la 'polirica' di Dossetti. non possia-
mo non a\/ere in mente gli aitri suoi scritti di aitro ar-
gomento. certo. ma di non diversa ispirazione. Altri-
rnenti detta. i'esito iltonastico non è un approdo. è una
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{,;Ò M. Rancheui. Gli .'ulrimi preti..

,. In uno dei r-nolti scritti autobiosrafici che vengo_
no pubblicandosi i quesri eiorni, in quello dedicato alla
figura del monaco vescovo Schuster come modello
della sua vocazione, Dossetti scrive: .<per ora, intanto,
[Schuster] non sembra influire sulla mia scelta di uno
stato di vita, che era ancora in altra direzione _ una
consacrazione laicale nel mondo, a servizio deila ricer_
ca scien!!fica e dell'inseg;namento>r. Non credo che si
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tlualità diversa della vocazione ori-uinaria e unica. che
pi"rò benissimo convivere con la qualità politica. im-
prenditoriale, ecc. Se di carisma si tratta (e di che cosa
mai d'altro in lui), allora nessuno di questi carismi è
prevalente ed esclusivo, mentre è proprio di questa
compresenza lo straordinario fascino della sua figura e
la suggestione che essa provoca. Ad esempio, e per
conseguenza, Dossetti agisce da provocatore nell'am-
bito politico, in quanto introduce come valori, o me-
giio come realtà di esperienza, suggestioni anomale
che derivano da vocazioni e appartenenza di tutt'altro
ordine e ne impone la reaiistica necessità.

In realtà, a me pare, Dossetti dispone - è il termine
giusto - di una seconda maniera di intendere 1o stesso
fatto, una sorta di duplicità dei sensi e di una diversa,
possibile 'narrazione' dello stesso episodio: due van-
geli sinottici ma in cui il secondo vangelo viene espo-
sto da un testimone oculare 'nei cieli', mentre il primo
è iI resoconto del testimone sulla terra. E questo po-
trebbe essere relativamente consueto. solo che in Dos-
setti, ma è così anche nei van-qeli sinottici, i due reso-
conti sono intercambiabiii perché egli dispone del-
I'una e dell'altra versìone che per lui non sono affatto
alternative. Oppur-e. e qui. proprio qui, nasce il politico
in Iui, Dossetti affida la seconda delle due versioni,
queila visibile. ai suoi discepoii nell'ordine politico,
salvo a non riconoscerla. o più spesso a riscattarla. nel-
l'ordine di cui egli improvvisamente si riappropria.

La prima rivelazione di questo I'ho avuta io stesso
moÌti anni fa. Ero andato a trovare Dossetti per chie-
dergli consi-eli per una ricerca sul Modernisnro che sta-
vo conducendo. Eravamo quindi necli ani-ìi s.ssanta.
L'avevo conosciuto qualche anno prima e avevo preso
parte ad alcuni suoi progetti di organizzazione cultura-
le. e anche di riconoscimento di vocazione. ma in que-
sto caso la mia curiosità era solo volta ad interrogare la
sua compelenza in merito. che sapevo estremamente
ostile. Dossetti norl c era al n-rio arrivo. sarebbe tornato
di Iì a poco: stava altrora meditando di entrare in reli-
gi,.rl.rc. Pa:-i:rniir-: ci:ir il suo ai Liitiil'.e" '.iu r:ia,r ril-js:i:'ra,.

Dossetri. aurontà e obbedienza 6
che credo i'abbia poi seguito nella piccoia famigiia. gli
chiesi notizie di un'amica comune. ..Sia molto maie,
siarno molto preoccupati per lei - mi rispose quel gio-
vane - è ora ricoverata in ospedale ma non sappiamo
che cos'àbbia». Poco dopo tornò Dossetti. Chiesi a lui
come stesse I'amica. <<Sta bene - mi rispose - si sta
chiarendo nella sua vocazione>>. Parlavamo, qui, due
lingue diverse e io mi resi conto che la mia subita irri-
tazione era priva di senso. Il fatto è che Dossetti non
diceva una cosa non vera, riferendosi alla salute spiri-
tuale della nostra amica: la mia domanda veniva elusa
con una risposta diversa, d'altro ambito, d'altra e forse
più rilevante competenza ma, e questo è imporlante,
fra domanda e risposta non c'è contraddizione né dia-
lettica. Aliora, in quel preciso nlomento e nei miei
confronti, Dossetti preferiva disporre della sua narra-
zione spirituale (dal vangelo sinottico del testimone
nei cieli) e la sua risposta poteva significare un rifiuto
d'attenzione verso questioni somatiche o culturali
come quelle che io intendevo proporgli. Del resto la
nostra cara amica, guarita nel corpo. sarebbe entrata a
far parte deila piccola famiglia di Dossetti.

3. Alcune osservazioni particolari conclusive del
mio breve inten,ento su questi scritti politici.

Ncin so davvero se i curatori del volurre hanno fatto
bene a premettere ai testi quella conr,ersazione che in-
troduce il lettore alla ioro lettura suggerendo un'inter-
rogazione irnmediatamente spiritualistica a scritti che
potrebbero e forse dor,rebbero essere letti con minore
partecipazione ernotir/a: sono infatti anche e soprattut-
to scritii prosr,rllma'rrci. In panicolare direi cl"ie nella
forma della conversazione autorevoie. Ìa non opposi-
zione aprioristica fra fede e politica che vi viene riba-
dita. suggerisce un carattere di fortuità e di disponibiii-
tà ail'agire poiitico che è memoria conficiente e consa-
per,ole e anche tollerante nei confronti della propria
esperienza. Infine. il carattere profetico della invoca-
zione finaie sulla necessità di riconoscere il r,lrrtamen-
io i:iiic:;.i: ii r',.llti i nrcSl c i i'alcriì del n;-esen-re. à illrr,-
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